
                

 

 

 

 

 

Sabato 8 Ottobre 2016 
 

I menhir del Monte Pietraborga 

Pedalata fino in vetta alla porta della Val Sangone  
frequentata fin dai tempi dei Celti 

 

 

Capi gita: Enrico Commisso (ASE-C) cell. 3774115465 – Luca Marchetti (AE-C) cell. 3498801529 

Quota minima: Sangano (m 350)  Quota massima: Monte Pietraborga (m 900) 

Difficoltà: MC+/MC  Dislivello: 750 m  Sviluppo: Km 27 circa 

Quota di partecipazione:  SOCI 2 € - minorenni gratis 

    NON SOCI (iscrizione tassativa entro il venerdì precedente) 13 € - minorenni 8 € 

 

Ritrovo: ore 14,00 presso parcheggio antistante Bar Chocolate, Piazza Marco Matta 2, 10090 Sangano  

  

Itinerario  

SALITA: si inizia in piano sul nuovo tratto di pista ciclabile da poco inaugurato lungo il torrente Sangone; si 

prosegue in salita a volte ripida ma mai difficile tecnicamente su strada sterrata fino ad una radura sul 

Monte Pietraborga davvero suggestiva: Menhir o Rocce cadute lì chissà come? Qui si lasciano le bici 

per un breve tratto su sentiero per raggiungere la sommità del Pietraborga, da cui si gode di una vista 

a 360° tra le più belle di questa parte delle Alpi.  

DISCESA: Discesa su strada dal fondo sconnesso sul sentiero dei celti, poi sul sentiero Davide Bertran di 

difficoltà media MC. Ultimo tratto su ciclabile per tornare alle macchine. Rientro previsto al parcheggio 

alle ore 18:30. 

 

 

 

NOTE: BICI IN ORDINE E ABBIGLIAMENTO DA ALTA MONTAGNA (anche con bel tempo e previsioni buone) 
 

È OBBLIGATORIO L’USO DEL CASCO 

 

Informazioni e iscrizioni entro   giovedì  6 Ottobre 2016 

presso:   mtb@caivolpiano.it   mtb@caichivasso.it 

 

 

mailto:mtb@caivolpiano.it
mailto:mtb@caichivasso.it


REGOLAMENTO: 

 
 Lo scopo delle gite è quello di trascorrere una giornata in compagnia, nel massimo della sicurezza e nel pieno rispetto per 

l’ambiente: ogni decisione, azione e reazione da parte dei Capigita, così come di ciascun partecipante, deve sempre 
rapportarsi a tale considerazione. 

 Le escursioni non sono gare e qualunque forma di agonismo, anche amichevole, è vietata. 

 Le decisioni dei Capigita devono essere scrupolosamente rispettate, sia prima che durante l'escursione. Sono 

assolutamente da escludere le iniziative personali: chi si discosta dal gruppo di propria iniziativa o non segue le indicazioni 
dei responsabili se ne assume la piena responsabilità. 

 I Capigita, qualora le condizioni atmosferiche, del percorso e delle condizioni fisico/tecniche dei partecipanti non siano 
favorevoli potranno variare la località e il percorso in programma o annullare l’escursione. 

 Tutti i partecipanti, senza distinzione alcuna, sono obbligati a prestare soccorso e comunque a collaborare in caso di 
necessità. 

 Nel caso di percorrenza di strade aperte al traffico veicolare, tutti i partecipanti devono attenersi alle disposizioni del 
vigente Codice della Strada. 

 I Capigita si configurano come persone volontarie che agiscono gratuitamente e il cui accompagnamento costituisce 
prestazione di mera cortesia. 
 

 

 


